







In Udine a domivi 
lio, nella Provincia @ 
pel'Reguo annue Li dA 
semontre , e 1 
trimestre 6 
mese è - . 

Pegli Stati dell'O- 
niona postale sì ag- 
giungano le spess di 
porto. 









Il Giornale esce tut 


ti i giorni, eccettuate le domeniche 
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Edicola è dal tabaccaio in Moreatovéochio, 9 





INSURIZIONE 


Non si adéeltaro . 
«inserzioni, se, n9n.8 - 
pagamento * ani x 
pato. Por uila sola 
. volta in.IVS pagina 
cent. 10 alla linea, 
Per più volto sf farà 
un shbuono, Articoli 
comunicati in Il" pa- 
gina cent, 15 1a line: 


























































































Col primo marzo 


sì apre un nuovo periodo di 
associazione alla Patria 
del Friuli si prezzi in- 
dicati in testa del Giornale. 

Nell’Appendice si comin- 
cierà subito la pubblicazione 
del Racconto medico di G. 
Pellegrini col titolo: 7%s? 
polmonare. 

Si stanno preparando altre 
Appendici letterario, tra cui 
un lavoro di critica-sociale 
intitolato: Lanterna ma- 
gica, 

Per associarsi, basta in- 
viare un vaglia postale al- 
l’Amministrazione. Le asso- 
ciazioni in Udine si ricevono 
unicamente al nostro Uf- 
ficio. 











Udine, 25 febbralo. 


Ancora la quistione turco-ellenica 
sta prima nelle preoccupazioni di 
quanti tengono dietro alla politica 
internazionale ; e probabilmente pre- 
sto sarà comprovata l'impotenza della 
Diplomazia 2 risolvere essa questione. 

1 Governo ellenico, il quale, mal- 
grado le insistenti premure delle Po- 
tenze, continua indelesso i suoi pre- 
PRA militari, ‘ha dato, dice il te- 
legrafo, le più formali assicurazioni 
che non si getterà di proprio capo 
in una politica di aggressione. Il Go- 
verno greco, lo si vede chiaramente; 
è persuaso che un dì o l’altro le Po- 
tenze stesse, pel malvolere della Tur- 
chia, lo autorizzeranio a prendere 
con le armi ciò che la Diplomazia 
sarà stata impotente a dargli. . 

Questa idea e questa speranza sono 
largamente sviluppate in un articolo 
dell’officioso Messager d’Athènes. «Il 
gabinetto d’Atene (esso ‘scrive) non 
può disarmare prima che la questione 
riceva una soluzione definitiva, cioè 
prima che la Grecia non sia posta, 
in un niodo o nell'altro, in possesso 
dei territorii compresi nella decisione 
della Conferenza, decisione manie- 
nuta colla Nota collettiva clie le Po- 
tenze hanno diretta alla Porta il 25 
agosto scorso. 

« L'atutudino del Divano nella so- 
luzione della questione montenegrina, 
gli ostacoli di ogni genere che esso 
ha posti alla consegna di Dulcigno, 
sono ancora presenti alla memoria 
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Amor travagliato 


(Versione libera dal itedesco) 


XXI. 
L’agente dell'ambasciata 
è 














(continuazione) 


Trasso per la scala Ja madre, la quale, 
coo la faccia sempre nascosta fra le mani, 
si lasciò condurre ‘innanzi al'‘cadaverò, 

«Per tutti i Santi + esclamò l’ageote 
lo riconosco L'È uno dei ‘custodi del Palazzo 
Reale, il vecchio ubbriacone Mallot, clio 
soleva.bere a;colazione dieci bicchierini 
di absinzio dal mercante di Via Vivienne, 
e'phe ndn'si ‘vedevada molto tempo. Egli 
deve iavér: vootate tutte Je. bottiglie che 
stanno qui ‘intorno; e néll’ebbiezza si è 
enga; ora ho ritro- 
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aptonza per le nostra‘ 





di tutti. Se la Grecia non avesse un 
esercito abbastanza potente per''ispi- 
rare qualche inquietudine, da molto 
tempo alcune Potenze non si sareb- 
bero occupate più della questione 
delle frontiere... Se la Grecia com- 
mettesse (ma non lo commetterà) lo 
errore di disarmare prima della s0- 
luzione della questione delle frontiere; 
il Divano opporrebbe all’ Europa 
quella resistenza passiva che gli è 
così ben riuscita finora; in nessun 
caso esso si affretterebbe a conse- 
gnarle i territorii in questione. Il 
germe delle complicazioni che mi- 
naccia in questo momento la pace 
d’ Europa sussisterebbe sempre, l’ac- 
cordo puramente platonico delle Po- 
tenze non bastando a distruggerlo. 
In realtà, gli armamenti soli della 
Grecia possono precipitare la solu- 
zione della questione delle frontiere 
senza esporre la pace generale. La 
pressione morale delle Potenze ed il 
timore di una guerra col Regno el- 
lenico, ci sembrano i soli mezzi atti 
ad allontanare i pericoli di una spa- 
ventosa conflagrazione, senza lasciare 
alla Turchia la risorsa di sottrarsi 
agli obblighi che le sono imposti 
dai trattati », 

Mentre così parla un autorevole 
diario di Atene, nella Camera e nel 
Senato di Francia la faccenda di 
armi che, per segrete pratiche inco- 
raggiate da Gambetta, sarebbero 
state promesse alla Grecia, suscitò 
una tempesia di interpellanze e quasi 
minacciò di suscitare una crisi mini. 
steriale. Nella ultima tornata del Par- 
lamento inglese si accennò alle pra- 
tiche della Diplomazia; ma nessuna 
parola si proferì che possa offerire 
una induzione snll’esito delle prati 
che stesse. 

Nel Reichstag germanico ! Oppo- 
sizione al Gran Cancelliere sì fa ogni 
giorno più viva. Anche nella seduta di 
jeri il Principe udì aspre rampogne 
del Deputato Richter per quello che 
chiamano regime personale ; me. 
Bismarck lo rimbeccò con energia di 
concetii, però con maggior rispetto 
alla forma palamentare di quanto ne 
‘avesse usato (com’è noto) in altre 
sedute. 

A quest'ora la discussione sul Dil? 
di coercizione per 1’ Irlanda deve es- 
sere terminata, e deve essersi pro- 
clamato il voto; ma su questo argo- 
mento, se ci verranno notizie, î Let- 
tori le troveranno fra i telegrammi. 





(Nostra corrispondenza) 


Etoma, 23 febbraio (ritardata). 


L'Anfiteatro Umberto 1, già Teatro 
Corea, olim Mausoleo d'Augusto, si è 
inaugurato ieri sera (22 febbraio) e 
fa aperto al Pubblico con un Veglione 
mascherato. 

L'effetto della trasformazione di 
questo antico monumento in anfitea- 
tro, fu raggiunto nel modo il più co- 
_—_——_——————————— @ 


investigazioni. Conosco la sua famiglia da 
cui udrò in qual modo è capitato in que- 
sta casa, e quindi verremo al fatto di ogni 
cosa» 

Questuomo, nel suo intimo, aveva si- 
curamente poca voglia d’immischiarsi în 
siffatta: facconda; tuttavia gli riuscì di 
consolare la disgraziata madre con future 
speranze. 

Eila, senza volerlo, si lasciò trarre al 
di fuori; e come furono all'aria aperta 
‘(poichè egli era più calmo, mentre, spiando 
all’intorno, non iscorgova verun essere vi- 
vente) mandò un respiro di contentezza. 

« Noi non possiamo ripigliare il cam- 
mino già fatto? nessuno ci deve vedere ; 
dobbiamo evitare la ferroviat» — bisbi- 
gliava all’orecchio della madre. — « Pren- 
diamo la via- dei campi che. deve..condurre 
alla sponda, Per di là andremo nella di- 
rezione di Neuilly, e nessuno sospetterà 
donde possiamo essere capitati 1». 

I! luogo era del tutto. nuovo ai loro 
occhi. La madre, pensando .sempee alla 
figlia ed al suo destino, seguiva indiffe- 
ferento la sua guida. Nella mano: serrato 
il piccolo fazzoleto di. seta, lo. prenieva 


ripeiutimente ‘alle labbra. Le lacrime ve- 








modo ed elegante; sebbene, come 
sapete, la Commissione dei monumenti 
non abbia lasciato che si .alterasse 
nemmeno un sasso dell’antico. 

Da qui a trent'anni, terminata l’af- 
filtanza Telfener col G6verno, l'Anfi- 
teatro potrà essere levato e il mo- 
numento ritornerà nello stato di 
prima. 

La gran sala circolare, innalzata 
sopra l’antico muro del Mausoleo, ha 
una gradinata con -posti in giro, poi 
un ordine alquanto ‘ sporgente di 60 
palchi, comodi, addobbati in rosso, 
con dissopra un’alira gradinata ad 
uso arena con tre file di sedie; quindi 
una gran loggia divisa da pareti come 
i palchi del Minerva, e finalmente un 
loggione comune. 

La sala è coperta. da un tetto in 
ferro e vetri; la parte di mezzo è 
lasciata trasparente per illuminare‘la 
gran Sala unitamente a grandi lu- 
nettoni in giro; fra i luneitoni ed in 
mezzo il tetto appare coperto da una 
volta elegantissima, orna! bei rie: 
tratti di artisti e di béllissimé statue! 





applicate all’ossatura come cariatidi. | 


Tutte le decorazioni sono eleganti ed 
armoniche; l'illuminazione ben di- 
stribuita; il loggione è rischiarato a 
luce elettrica. ° 

Con grande abilità vennero poi ap- 
plicate le scale di comunicazione e 
praticati i corridoi, traendo partito 
da ciò che esisteva. Bellissimo è il 
Ristoratore, cavato in un sito inde- 
scrivibile ; in un locale dd uso fienile, 
che circondava il fabbricato preesi- 
stente con arcate dal muro esterno 
al muro del Mausoleo. Mediante de- 
corazioni mediovali sul genere di 
quelle del vostro Palazzo della Loggia, 
e con relativo ammobigliamento, si 
riuscì a farne un luogo elegante e ve- 
ramente fantastico. 

L’Anfiteatro Umberto I è riuscito 
un comodissimo ed elegante teatro 
popolare sì diurno che notturno, ca- 
pace di 6000 persone. Udrete i ‘Gior- 
nali di Roma a dirne molto bene. 


Ma sarà per Voi una grande sod- 
disfazione îl sapere che due Friulani 
ebbero la parte principale in questo 
lavoro, l'ingegnere Comencini ed il 
pittore Stella. 

Il Comencini fece il progetto ed 
ebbe la direzione dellavoro ; enon fu 
poco merito se messa a metà novem- 
bre p. p. la prima antenna (il teatro 
è sostenuto da grandi antenne in forro 
fuso), il teatro potè apmrsi ieri al 
Pubblico, Il Telfener ha ben appog- 
giata la sua fiducia nel giovine inge- 
gnerè, che aveva eseguito per 65$0 
———_———_ — 
lavano i suoi occhi, giacchè pensava che 
alla figlia poteva essere accaduto qualche 
cosa di terribile prima che avesse avuto 
occasione di fuggire da quella cas E 
dove poteva essersi diretta, so non erale 
dato comparire nella sua abitazione, per 
‘non correre nuovi pericoli, e cadere nelle 
insidie dei suoi persecutori ? 

Questa idea fissa riguardo alla figlia, le 
ridonò le forze. Ella non soffriva alcuna 
stanchezza, allorquando si diresse, con la 
sua guida iaciturna, lungo l’argine della 
Senna. L'agente sembrava essere per lei 
un protettore forzato. Difatti imprecava 
sempre alla  stoltezza dell’aversi immi- 
schiato in questa tenebrosa istoria, Sareb- 
besi detto ch'egli venisse dalla fucina del 
diavolo, se lo si avesse veduto uscire dalla 
misteriosa abitazione; e tanto più facil- 
mente -ciò doveva apparire, poichè ‘era 
stato moltissime volte ad. Asmierés, e vi 
aveva degli amici ai quali soleva fare vi- 
sita! En ogni caso la sua intenzione era 
quella di abbandonare l’infelice- madre a 
sè. stessa, tostochè si fosse iofferta -l’occa= 
sione di sbrigarsi di lei. Frasè' malinando 
questi pensieri, proseguì lesto @ pauroso 
il cammino, 














importantissimi lavori nella sua Villa 
qui a Roma, e passeggiava ieri sera 
al veglione con aria di soddisfazione . 
pel mezzo milioneino bene speso in 
un’opera che cerio gli darà un pro- 
fitto corrispondente. La parte deco- 
rativa poi è dovuta quasi interamente 
allo Stella. (1) 
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IL CONGRESSO & 
DEI SEGRETARI COMUNALI. 


(Nostra corrispondenza). 
Roma, 24 febbraio? - 
Seduta del giorno 23 febbrajo ore 9 ant, 


Presidente Berti cav. avv. Fordi. 
nando Deputato, Segretario Zabai. 

Presenti 138 Delegati. 

Il Presidente, dichiarata aperta la 
seduta, dopo data comunicazione di 
parecchi telegrammi d'adesione, allo 
deliberazioni del solenne Congresso, 
invita i signori intervenuti a proce- 
dere alla trattazione del tema nono- 

Pel fatto della patente, o dell’uf- 
ficio legalmente esercitato, i Segre- 
tari comunali devono aver diritto 
all'elettorato amministrativo, politico, 
e alla giuria? — Ha ia parola l’onor. 
relatore Mascanzoni cav. avv. Gae- 
tano Segretario di Ravenna. Alle 
conclusioni del relatore fecero mo- 
zioni parecchi delegati e l'Assemblea 
approvò il seguente ordine del giorno: 

Il Congresso, a‘rivendicare ai Se- 
gretari comunali il diritto all’életto- 
rato politico, amministrativo e alla 





condizione degli altri impiegati co-! 
munali ?.. Aida er 
Il Delegato Villa fa la sua rela»: 
zione. e l'Assemblea dopo varie di- 
seussioni approvò a pieni voti il se- 
guente ordine del giorno: ., Pa 
Il Congresso, ritenendo che"anche. 
igli altri impiegati dei.Comuni deb-* } 
bano avefe, come i ‘Segfetari, una po- ' 
sizione sicura e tranquilla, f&'oti, © i 
perchè le Amministrazioni comunali” 
labbiano a determinare i rispettivi res. È 
golamenti interni in ‘modo che la î 
sorte di essi impiegati sia egutilmente: i 
assicurata dopo lodevole tirbcitiò, Ì 
ammettendoli anche al beneficio della f 
pensione. È 
Si pone alla discussione il tema 
undecimo : Coma si può sviluppare 
e consolidare la già, esistente Asso» . 
ciazione generale dei Segretari o im- 
piegati comunali, che ha ‘la sua sede' 
in Roma? vi È di 
|. Relatore il sig. Fattori cav. Crrlo;. 
ÈLe sue belle parole vennero ,accolta: i 
con applausi generali, e l’Assemblea 
approvò l’ordine del giorno 'segti 
I partecipanti al Congresso 
si propongono di adoperarsi nel 
glior modo possibile per dar 
luppo e incremento all’ Ass 
generale dei Segretari: ‘conìunali 
sidente in Roma, col procuràrie 
adesioni, e con tutti quegli‘ al , 
che l'opportunità potesse suggerire,: . i 
affida alla Presidenza la compilazione È 
a; origano 
stesa dee 






































giuria, fa voti perchè sia sancito 
tale diritto. 

Si passa a discutere il decimo 
quesito cioè : quali provvedimenti sa- 
rebbero utili per avvantaggiare la 
(1) Sull'argomento di questa nostra 

Corrispondenza troviamo nell’Opi- 

nione del 23 un articolo, cui fo- 

gliamo îl seguente ‘brano : 

« ID Pubblico sceltissimo e nume- 
rosissimo accorso al nuovo anfitea- 
tro non ha fatto che lodarne la 
bellezza; la quale, se' dobbiamo 
darne una parte al conte Telfener 
e al sor Cencio Jacovacci, alla cui 
iniziativa e alla cui borsa si deve 
il nuovo teatro, dobbiamo altresì 
tributare sincera edamiplissima lode 
all'egregio architettò Giovanni Bat: 
tista Comencini di Udine, autore 
del progetto e direttore dei lavori, 
nonchè al valente pittore ' Luigi 
Stella, pure di Udine ; due ‘giova- 
notti simpaticissimi, che hanno, col- 
l'eminente lavoro, occupato un posto 
degnissimo nell'arte loro. Il Sindaco 
di Udine, Senatore Pecile, assisteva 
all'inaugurazione, che per lui po- 
teva dirsi festa di famiglia. » 

_ —_ ——_ 
XXHIL 
Neuilly. 


Quando entrambi ebbero raggiunto il 
ponte sulla Sedna a Neuiliy, la madre, 
ad un tratto, si appogiò al.braccio del suo 
compagno, spossata per la salita che con- 
duce alla sommità del picolo colle. 

— Non posso più!:— eslamò — Le 
forze mi vengono meno! Lo scongiurò, 
mi conduca presso quella panca, davanti 
a quella casa’ vicino al ponte! Bramo ri- 
posare alcuni minuti e pigliare un po’ di 
fresco; cerchi frattanto ;ane vettura "che; 
ci riconduca a Parigi ‘al Palazzo Reale!» 

Ciò parve favorire i desideri dell’ agente, . 
che presto le offerse il braccio e. la con=. 
dusse verso-le panche rustiche che erano: 
collocate vicioo al ‘ponte e dinanzi ale, 
1’ albergo. inf dea 

Incominciava ad inbrunire ;..e. sul ponte, 
un viavai di gente che andava o veni 
da Parigi. .. 

Sfinita dalla stanchezza, gi 
nansa a sè, trascinandi 
nando, la povera. dont 
tone della casa 6 vole 















sig. Tassi, ha saputo 'in modo»così ‘ 
egregio preparare il terreno al' Con! 
gresso. Pa 

Il Presidente dà lettura d'una let, 
tera del Ministro Visone, e.d’una-del-: 
l'on. Zanardelli, che si riportano più: ‘ 
sotto, essendo documenti clié ben ‘&/ 
ragione possono, ad onore della'cla; 
dei Segretari, formare parte integranti 
alle maturate e serie deliberazioni. 
prese da un Congresso veramente! 
concorde ed imponente, come tale ‘fu 
dichiarato eziandio da tutta la' stài 
romana. E: 









L'on. Berti, ringraziando con ” tolo, 
di affetto i signori Delegati, partecipa. 
loro che nel giorno di: venerdìallé' 


MI ant, ci sarà la seduta di € 
e che alle ore 8 pom. di detto g 
avrà: luogo il solenne ricevimento nel 
Musei Capitolini offerto dall'on. Mu-: 
nicipio. 
La seduta è sospesa ali 
Leonardo Za 
Luigi'Gusso1 


pra i: 



















punto sopra una panca, quaridò,, 
tratto, le sua braccia si  restrinise ) 
un grido di gioia chinò il volto sul 
scorgondo Evelina, la quale,,.appò 
alla finestra che dava sull’ 6 
angosiosamente î miouti fin 
arrivo, che poterà avvenire ti 
mezzanotte. x 
Evelina avea riconosciùto’ la mi 
w era affrettata a scendere. it istrada. > 
Incurante della ‘sedzazione the' doveva 
produrre un abbracciainentoò sulla strada 
ed in présonzà”” 
stretto fra le s 
esausta, ed ora 




































SE igla 
per l'agente " doveva adito 1) 
#ipolché egli!’ contento: i delia 
; tato ritrovo dalla figliuola e rinun 
i ogni ricomplhsà, tavea cbltò' N° atcasion 
| per dileguarsi sal ponte a loro insaputa; 
‘ e;-giuoto:; all’ altra sponda;.:corigr 
seco: medesimo -di ‘ aversi ;: potuti 
atamento. sciogliere da, 
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AJl' onorevole Presidente del primo Con- 
gresso Nazionale dei Segretari Comunali 
in Roma. : 

Ebbi l'onore di riferire a Sua Maestà 

la graziosa deliberazione “del primo Con- 
gresso Nazionale dei Segretari Comunali, 
riunito in Campidoglio, di iniziare i suoi 
lavori invisido un saluto reverente all'Au- 
gusta Persona della Maestà Sua, e di porre 
termine alle sue sedute col recarsi a de= 
porre.una corona sulla tomba del Gran 
Re Vittorio Emanuele. 
* Sua Maestà si mostrava riconoscente 
ali’omaggio che codesto Congresso intende 
offrire alla gloriosa memoria del suo com- 
pianto Genitore, ed accolse con sentita be- 
nevolenza il gentile pensiero che Le ve- 
niva rivolto con tanta spontaneità di af- 
fetto. 


Sua Maestà desidera pertanto che co-, 


desta onoravole Presidenza si renda in- 
terprete verso ‘la intiera Assemblea dei 
suoî ringraziamenti e dei suai voti perchè 
il risultato di lavori accompagnati da sen- 
timenti di così profonda devozione alla 
Dinastia, sia perÈ riuscire il più proficuo 
ad un’Ordine così benemerito di pubblici 
funzionari. 

Nel soggiungere cho dall’ Ufficio di S. 
E. il primo Aiutante di Campo di SM 
sarà data risposta circa l’ultima parte 
della lettera, cuì è propizia l'occasione per 
esprimere la mia alta osservanza. 


Il Ministro 
Visone. 


Onorevole Presidenza. 


‘Avrei vivissimo il desiderio di interve- 
nire ad un’adunanza del Congresso dei 
Segretari comunali, affine di procurarmi 
la soddisfazione di stringere Ja mano ai 
colleghi, 6 d’esprimere personalmente ad 
essi la mia profonda gratitadine per la 
benevolenza dimostratami, per l'onore im- 
meritato che vollero conferirmi. A nessua 
altro, li assicuro, saprei annettere maggior 
valore, e nulla potrebbe essermi più caro 
di questa testimonianza di fiducia e di 
sifipatia che sì compiacquero concedermi 
i delegati dei Segretari municipali del mio 
paese, i quali; operosi, modesti, pieni di 
abnegazione © di.zelo, sparsi nelle otto- 
mila unità sociali della Nazione, costitui- 
scono, in sì gran numero di esse, il mag- 

ior ‘élemento di vita, d'attività, di civile 
iniziativa. 

‘Ma siccome, non uscito ancora di casa, 
neppure per altri doveri, a tale desiderio 
di recarmi a salulare i colleghi interve— 
nendo in pubblica assemblea, non mi 
sento’ la forza di dare adempimento, così 
mi permeltò pregerla di dire a tulti in 
mio nome, che. il privarmi di tale com- 
piacenza è per mo una delle maggiori a- 
marezze di questi giorni costernatissimi. 

La prego di assicurarli, in pari tempo, 
che, come in addietro, così oggi ancora 
la-loro causa mi è cara, sicchè vorrei 
poter mettere a servizio della medesima 
più valide forze, essendo convinto che l’e- 
levare-la loro posizione riesca utile, non 
meno che ad essi, alla società. [mperoc- 
chè l’adoperarsi a dar ordine, ‘vita e forza 

“af Comuni dello Stato, equivale all’adottare 
la via più breve per ordinare, ravvivare, 
invigorire lo Stalo medesimo. 

Nessuno è più sollecito di me della li- 
bertà ed autonomie municipali, ma queste 
libertà ed autonomie ben per altro ven- 
gono infirmate, mentre non lo sarebbero 
invece par le garanzie che la Legge iu- 
scrivessa a sicurezza è decoro dei Sogre- 
tari municipali, nel medesimo modo che 
le garanzie necessarie per gli impiegati 
governativi non ledono l'autonomia dello 
Stato. Anzi, quanti hanno a cuore il de- 
centramento amministrativo, la floridezza 
delle istituzioni locali, devono riconoscere 
importantissimo di introdurre nella nostra 
legislazione norme. efficaci che procurino 
stabilità, dignità, sicurezza è funzionarii, 
i quali, ip Corpi ove tutto muta rapida» 
mente, mantengono soli la tradizione de- 
gli interessi e degli affari, e soli del pari, 
in molti dei piccolissimi Comuni di cui 
tanto abbondano alcune parti d° Italia, ten- 

cono desto qualche sentimento di spirito 
pubblico nelle popolazioni. 

Ma io comprendo che il procedere oltre 
in considerazioni relative al tema del Con- 
gresso, male s'addice a queste linee, in- 
tese soltanto ad esprimere quei sentimenti 
di perenne riconoscenza e di sincera de- 
vozione, coi quali ho l'onore di dirmi 

Roma, 23 febbraio 1881, 
Obbl.mo collega e servitore 
G. Zanardelli. 


— 


La STI FERRATE N ITALIA 


NEL 1879. 


L’ on, ‘Ministro dei lavori pubblici, 
comm. Baccarini, ha presentato alla 
Camera-un grosso volume; del quale 
abbiamo ricevuto un esemplare, con- 
tenente la Relazione del comm, Val- 
secchi, Direttore generale sui lavori 











ferroviari eseguiti nel Regno nel- 
l anno 1879, corredato di numerosi 
Prospetti statistici, in cui sono espo- 
sti i risultati ottenuti nelle costru- 
zioni e nell'esercizio delle ‘Strade 
Ferrate italiane in quell’ annata. 

Alla fine del 1879 lo sviluppo com- 
plessivo delle ferrovie Calabro-sicale 
era di chil 640, dei quali 311 in 
Calabria e 329 in Sicilia. 

Per la completa esecuzione della 
transazione 17 agosto 1877 con la 
Società Vitali, Carles, Picard e Com- 
pagni, mediante la quale venivano 
transate 8 risolte con la Società 
stessa tutte le controversie insorte 
relativamente alla costruzione delle 
ferrovie Calabro-Sicule, rimanevano 
a compiersi le operazioni per la li- 
quidazione definitiva delle indennità 
di espropriazioni dei terreni occupati 
per l'esecuzione delle relative opere. 

Malgrado molteplici difficoltà, il 
15 gennaio 1880 potò essere aperto 
al pubblico esercizio il tronco da Ba- 
ragiano a Picerno, della lunghezza 
di chil, 12, e col l settembre venne 
aperto il tratto successivo da Pi- 
cerno a Potenza, della lunghezza di 
chil. 17. 

Anche per le altre linee delle fer- 
rovie Calabro-Sicule, le notizie che 
ci dà la Relazione sono confortanti. 


Le spese nell’ anno 1379 per le 


' linee di secondo periodo, ascesero a 


1. 218,989,887.58 e per le linee del 
primo periodo a 1. 22,956,388.42. 

Il servizio delle costruzioni ferro- 
viarie per conto diretto dello Stato 
nell’ anno 1879, si presenta sotto un 
aspetto importante. Traitasi infatti 
di 6020 chil. di Strada Ferrata; di 
cuì 1158 di I, 1267 di II., 2070 di III. 
e 1580 di IV Categoria, coll’ onere 
di 1. 1,208,000,000 per lo Stato e di 
169,294,597 per le Provincie e i Co-. 
muni, da compiersi nel termine sta- 
bilito di anni venti a datare dal 
1889. 

Il concetto seguito per la classifi- 
cazione delle linee ferroviarie in due 
grandi Categorie, è stato uello di 
mettere nella prima le linee destinate 
a servire un grande movimento com- 
merciale o richieste per importanti 
bisogni militari, e nella seconda le 
lineo suscettibili di un trattamento 
economico tanto nella costruzione che 
nell’ esercizio. , 

Le ferrovie concesse all’ industria 
privata, che allo scadere del 1878 
rimanevano ad aprirsi all’ esercizio, 
davano un complessivo di 746 chil. 

La Relazione c’ informa poi circa 
la grande Gallaria e rete ferroviaria 
del Gottardo, e, dopo avere accen- 
nato alla Convenzione del 12 marzo 
1878 e al nuovo contributo dell’ Ita- 
lia e consorzio, per la costruzione del 
tronco Giubiasco-Lugano, conclude 
che il compimento dei lavori ebbe a 
verificarsi nel 29 febbraio 1880. 

La Relazione passa quindi a par- 
lare dei « tramways » e contiene uno 
specchietto, dal quale risulta che a 
tutto il 1880 i « tramways » in eser- 
cizio con trazione a cavalli, erano 
chil. 113,24 e con trazione 2 vapore 
809,88 — in tutto 923,12 « Tramways » 
in corso di costruzione chil. 10 con 
trazione a cavalli, chil. 190,30 con la 
trazione a vapore; in tutto chi. 180,50: 
« Tramways », di cui è domandata 
la concessione chil. 20,60 con trazione 
a vavalli, chil. 1157,15 con trazione 
a vapore, in tutto chi). 1186,75. To- 
tale complessivo chil. 2280,37. 

Segue poi il capitolo dedicato al- 
Y esercizio delle Ferrovie italiane. 
Nel corso del 1879 furono aperti al- 
I’ Esercizio 120 chil. di Ferrovia; lo 
sviluppo delle Ferrovie in Esercizio 
al 1 gennaio 1870 era di chil. 8340. 

Un diagramma dà graficamente 
questo sviluppo delle Ferrovie italiane 
a tutto il 1879. Mentre nel 1878 si 
avevano in Esercizio chil. di Ferrovia 
8,067 per ogni 10,000 abitanti e 2,774 
per ogni miriametro quadrato, nel 
1879 si ebbero chil. 3,142 per ogni 
10,000 abitanti, e 2,814 per ogni mi- 
riametro quadrato. Le Ferrovie del. 
l' Alta Italia avevano una lunghezza 
assoluta di Chil. 3,564,685 ; le Romane 
di chilometri 1,672,772 ; le Meridionali 
di chilom. 1,441,377; le Calabro-Sicule 
di chil. 1,151,652; le Sarde di chil. 
228,848; quelle di Società diverse di 
chilom. 281,068. 

ll materiale mobile in servizio ed 
in costruzione al 31 dicembre 1875 si 
componeva di 1,442 macchine loco- 
motive, di cui 26 in costruzione; di 
4,544 carrozze da viaggiatori, di cui 
144 in costruzione; : di 24,093 carri 
da merci, di cui 114 in costruzione. 

L’ importo dei lavori di costruzione 
e del matariale di dotazione delle 
Ferrovie italiane in esercizio al 31 
dic. 1879, importava L. 2,518,933, 100; 
la media generale per chilometro a- 
scende a L. 308,730. 

Il volume si chiude coll’ esame de- 





gli Orari, delle Tariffe e dei Servizi 
cumulativi; della giurisprudenza fer- 
roviaria e dei Commissariati per il 


sindacato e la sorveglianza gover- 


nativa dell’ Esercizio delle Strade 
ferrate. 


LE OPERE PIE. 


11 ministro dell’ Interno ha presen- 
tato al Parlamento un progetto di 
Legge — d'urgenza — col quale 
per gli articoli 7, 12, 15 e 19 della 
Legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie, 
sono proposte le modificazioni se- 
guenti : 

«Art. 6. Non potranno assumere 
l’ Ufficio di amministratori di un’ 0. 
pera pia, e ne decadranno quando lo 
avessero assunto, coloro i quali non 
abbiano reso conto di una precedente 
amministrazione e coloro che abbiano 
lite vertente coll’ Opera pia mede- 
sima. 

Non potranno del pari far parte 
dell’ amministrazione delle Opere pie 
coloro, che siano stati condannati a' 
pena criminale per qualsiasi reato 
quantunque riabilitati, od a pena cor- 
rezionale per reati contro la pro- 
prietà o contro il buon costume, o 
l'ordine delle famiglie: come del 
pari gli inabilitati e coloro che siano 
in istato di fallimento dichiarato e 
non abbiano ottenuto la riabilitazione. 

Gli ascendenti e discendenti, i fra- 
telli, il suocero ed il genero, non 
potranno contemporaneamente essere 
membri della stessa amministra- 
zione. 

Art. 7. Sono nulle le deliberazioni 
alle quali abbiano preso parte con 
voto deliberativo gli amministratori 
di un’ Opera pia, quando tali delibe- 
razioni risguardino interessi loro 
propri o dei loro congiuuti ed affine 
sino al quarto grado civile, ovvero 
interessi di altri stabilimenti soggetti 
alla loro amministrazione. 


Similmente sono uulli di pieno di-* 


ritto i contratti di locazione, di esa- 
zione e di appalti relativi ad un’ 0- 
pera pia, ai quali abbiano preso 
parte direttamente o indirettamente 
gli amministratori della medesima, 
che in ial caso cesseranno imme- 
diatamente di apparienere all’ammi- 
nistrazione. 

Art, 12. Sono applicabili all’ am- 
ministrazione delle Opere pie le di- 
sposizioni delle Leggi e dei regola- 
menti sulla contabilità generale dello 
Stato, nonchè quelle delle Leggi re- 
lative alla riscossione delle rendite 
comunali,in quanto non siano contrarie 
alla presente Legge. 

Art. 15. Sono approvati dalla De- 
putazione provinciale : 

1°, I regolamenti d’ amministra- 
zione; 

2°, I bilanci preventivi delle Opere 
pie, previo parere delle Giunte co- 
munali, salvo il disposto dell’art. 19; 

3°. I contratti d’acquisto 0 di alie- 
nazione d’immobili, l’ accettazione o 
rifiuto di lasciti o doni, salve, per 
ciò che riguarda beni stabili, le di- 
sposizioni della Legge 5 giugno 1850 
relative alla capacità, di acquistare 
dei corpi morali; 

4°, Le deliberazioni che importano 
trasformazione 0 diminuzione di pa- 
trimonio, o che impegnano le Opere 
pie a iniziare liti. non riguardanti 
? esazione delle rendite ; 

5°. I regolamenti che determinano 
i rapporti e le norme di operare di 
diversi Istituti che, avendo uno scopo 
analogo, intendono di unire le loro 
amministrazioni, ienendone però di- 
stinto il rispettivo patrimonio. 

I bilanei degli Istituti di benefi- 
cenza saranno approvati dal Consiglio 
provinciale quando in tutto od in 
parie, ed in modo permanente e con- 
tinuo sieno mantenuti a carico del 
bilancio provinciale. 

Quando la Deputazione provinciale 
non approvi in tutto od in parte il 
bilancio preventivo di un’ Opera pia, 
il bilancio sarà amministrato, pen- 
dente il ricorso, sulla base del conto 
preventivo dell’ anno precedente nelia 
parte non approvata. 

Nel primo anno dell’ applicazione 
della presente Legge, il preventivo 
dell’ Opera pia non approvato iu tutto 
od in parte, sarà esercitato in base 
al conto consuntivo dell’ anno pre- 
cedente. 

Art. 19. Sono approvati dal Mini. 
siero dell’inierno iì bilanci e conti 
degli istituti, quando una parte delle 
spese ordinarie dei medesimi è a ca- 
rico dello Stato. 

Sono approvati con decreti motivati 
dal Consiglio di Prefetiura in. primo 
grado di giarisdizione e salvo ricorso 
alla Corte dei conti, i conti consun= 
tivi delle Opere pie». 


: NOTIZIE ITALIANE 


. La Gazzetta ufficiale dal 23 febbraio 
contiene : 

1, Legge 17 febbraio .che modifica 
quella dei 13 novembre 1859 riguardo il 
Consiglio superiore di pnbblica istruzione. 

2, Legge 17 febbraio che autorizza la 
spesa di liro 87,936 per: adattamento 
delle casetto annesse al convento dei Santi 
Demenico e Sisto in Roma, per I’ Ufficio 
pesi e misure. 

3. R. Decreto 2 dicembre riguardo al 
sotto ufficiale contabile del vestiario 0 
all’aiutanto a bordo dei piroscafi Chioggia 
e Authion. ° 

4. Disposizioni fatte nel personale di- 


pendente dal Ministero dell’ Interno e dei. 


telegrafi, 

— Il Governo italiano ha avoto comunica» 
zione ufficiale dal Governo francese circa 
l'apertura della esposizione telegrafica in- 
ternazionale, Ja quale è fissata tra it 15 
e il 31 di ottobre prossimo. 

— Leggesi nel Bersaglizre : Ci si rife- 
risco che la Giuota della Camera sul bo- 
pificamento dell’ Agro Romano intenda di 
fisssre un metodo sui suoi lavori, col quale 
le riesca di compiere più presto e meglio 
l'esame della importante legge ad essa 
affidato. Tale metodo consisterebbe nel di- 
videre io due categorie la materia sotto= 
posta ai suoi studi, quella che si riferisce 
alle opere di prosciugamento, per le quali 


occorre molto tempo e molta spesa, e 


l’altra che riguarda lo sviluppo’ della ine 
dustria e dell’agricoltara in rapporto alla 
condizione della campagna romana. 

La Giunta starebbe altresì studiando i 
modi onde la Legge possa esser discussa 
nella presenie sessione. 

— Leggiamo nell’ Esercito: 

« Un altro dei voti stati ripetutamente 
emessi dal Parlamento, dalle più compe 
tenti autorità militari e da quanti si oc- 
cupano di cuore degli iateressi dell’ Eser- 
cito, sta per essere esaudito. Il Governo 
ha in questi giorni risoluto di proporre 
il temporaneo richiamo sotto le armi di 
una delle classi di 1.* categoria in con- 
gedo illimitato per l’ istruzione presso i 
Corpi, probabilmente nel periodo dei campi 
e delle grandi manovre. Hl richiamo cadrè 
forse su 40,000 uomini, e la durata della 
istruzione sarebbe di circa trenta giorni. 
Le Camere saranno chiamate a confermare 
il loro voto cati’ approvare i fondi pel ri- 
chiamo negli stanziamenti del bilancio de- 
finitivo della guerra. » 

— L’on. Zanardelli assicura che fra 
brevi giorni avrà compiuto la Relazione 
sulla riforma elettorale, di cui sta cor- 
reggendo le ultime bozze di stampa. 

— Il Consiglio dei ministri deliberò 
di mantenere il progetto per Roma, con-. 
sentendo unicamente alla soppressione 
dell’ art, 4 riguardante l’esenzione tempo- 
ranea delle imposte diretto e delle sor 
vraimposte pei nuovi fabbricati. 

— Leone XIII incaricò il fratello di 
redigere l indulto per il giubileo, ordi= 
nandogli d’astenersi dalle allusioni po- 
litiche, 

— Si ha da Alassio, 25: Ieri alle 3 
pom. il generale Garibaldi s’imbarcò, colla 
famiglia, sul vapore Cristoforo Colombo. 
La popolazione tutta era sulla spiaggia 2 
salutare P eroe, Il Municipio in corpo, le 
Società operaie, il Circolo dei Gaudenti 
e numerosi amici lo accompagnarono a 
bordo del vapore. 

Il Generale era vivamente. commosso ; 
ringraziò tutti e disse: — Vi prometto 
di ritornare i’ anno venturo fra voi, perchiò 
il clima di Alassio è stato grandemente 
benefico alla mia salute. 


NOTIZIE ESTERE 


Non sono perauco terminati i preparativi 
della grandiosa festa in onore al genio @ 
al patriotisno di Victor Hugo, e già in 
Francia si è presa l'iniziativa di comme- 
morare il centesimo anniversario della 
grande Rivoluzione. 

Il Rappel così ne scrive ; « Il 1889 sarà 
la grande Federazione dei francesi. Sarà 
l'epoca di una comunione di tuttii cit- 
ladini in una sola fede. Vi sarà giubileo 
nazionale, indulgenza plenaria, solenne e 
generale. I peccati saranno rimessi ai con- 
trorivoluziovarii, perchè saranno definiti- 
vamente disarmati, 6 perchè si saranno 
sinceramente pentiti. Tutti, di un solo 
cuore, sotto la Repubblica, oramai non più 
messa in questione, noi lavoreremo a spe- 





gnere i due ultimi nemici: l’ ignoranza e 
la miseria. E noi le spegneremo. » 

— Si ha da Londra 24: H Morning Post 
dice: il Perù domandò la mediazione dell’In- 
ghilterra, della Francia e dell’Italia: per 
conchiudere un trattato di pace col Shilì. 

— Il Daily News annonzia che è avvenuto 
un terremoto a San Michele nelle Azzorre. 

Duecento case furono distrutte, parec- 
chie persone perirono. 


— L’ufficioso Vakit invita tutti i mao» | 


mettani dell'Egitto, di Tunisi e delle Indio, 
a fare collette di denaro per la Turchia. 








«della Nostra Metropoli sarai 


per resistoro poderosamente 
l'Islam. i 2 

— Si ha da Parigi, 25: Ii Temps o la 
France combattono le idee protezionista 
cho prevalgono nel Senato., 

‘Ganibetta presiederd la grande Assem- 
biea ‘dell’ Unione commerciale che avrà 
luogo il 20 marzo nel T'rocadero. 

Il banchetto delle Camere sindacali sarà 
tenuto nel Grand Hotel. V' interverranno 
circa seicento persone, È ormai accertato 
che il duca Ney si è suicidato. 

Gli si trovò la pistola in mano, Dopo il 
processo Woestyne, cagionato principalmente 
da lui, mostravasi sempre triste, 

Teri sera il primo ballo presso Gréyy riuscì 
splendidissimo. Vi erano circa 8000 per- 
sone, fra cui quasi tutto il Corpo diplo- 
matico, ; 

— Si ha da Vienna, 25: Il rappre- 
sentanie del Governo sciolse ievi |’ assem- 
bloa degli studenti, che si era riupila per 
discutere Ja riforma elettorale, 

— Telegrafano da Pietroburgo: Jeri 
venne sottoscritto un trattato con Ja China 
‘por regolare la nota vertenza della pro» 
vincia di Colgia. 

— Il ministro Eulewborg, che aveva 
presentato le sue dimissioni in seguito al 
discredito cagionatogli dal discorso di Bi- 
smarck, rifiuta di restare nel gabinnetto 
se vi resta Bismarck. Nessuno vuole però 
accettare le sue dimissioni: gli verranno 
invece accordate lunghe ferie. A 


Dalla Provincia 


Vendita di -legnami. 


Da Trasaghis ci scrivono: 

Da vario tempo il nostro Consiglio 
comunale deliberò di utilizzare i le- 
gnami maturi recidibili nei Boschi 
Chialan è Pala-Uran di proprietà 
della Frazione di Alesso e nei boschi 
Pecolaz e Covili di proprietà: della 
Frazione di Peonis. Fu dato incarico 
alla r. Ispezione Foréstale di rilevare: 
il relativo progetto. L’Agente fore»: 
stale disimpegnò il ricevuto mandato 
e presentò al Comune il proprio la- 
voro con conerete proposte che furono 
anche accolte dal Consiglio comunale. 

I legnami recidibili nei primi due 
boschi importano L. 9979 : 22; e quelli 
recidibili negli altri due importano 
L. 11170,32. In complesso il Comune ri- 
caverà la egregia somma di L.21150:04, 
oltre l’àumento sperabile dalle prati - 
che d’asta. ° 

Speriamo che l’Autorità tutoria si’ 
compiacerà di approvare senza ri- 
tardi le deliberazioni del nostro Co- 
mune, e che la Prefettura saprà di- 
sporre in modo chele pratiche d’asta 
seguano regolarmente, è che il dinaro 
derivante dal patrimonio comunale 
vadi utilmente impiegato. Y, 


Ispezione. . 
San Giovanni di Manzano, 24 febbraio, 


Trovasi qui da due giorni presso 
il Municipio l’egregio sig. Pertoldi 
Delegato Prefettizio, incaricato di una 
ispezione a questa Amministrazione 
comunale. Attenderemo l’esito di tale 
ispezione, e si ha lusinga che appor- 
‘terrà benefici risultati, come lo fulo 
scorso ottobre in una Amministra- 
zione fabbricerale che da oltre 80 ‘ 
anni non presentava resoconti. In 
questo Comune, con tanti ottimi ele 
ment: di cui si compone, il provve-* 
dimento superiore varrà a ricomporre 
una indipendente Rappresentanza co- 
munale che faccia una volta cessare 
le dannose lotte partigiane del pas- 
sato. 

A suo tempo vi darò altri raggua» 


gli. « 
Onorificenza. 


Il giudice Costantino Ovio, del Tri- 
bunale di Verona, è nominato cava? 
liere ‘della Corona d' Italia. Il sighor 
Ovio-è oriundo di Sacile. yo: 


Proclama carnevalesco. 


Da Cividale riceviamo il seguente 
documento per !a storia... delie follie 
del Carnevale 1881: c 

NOI GISÙLFO IL... 
ed unico nel suo generet 

Visto, ecc., 

Considerato, ecc., ecc., 

Ritenuto, ecc., ecc., acc., | dat 
. Sentito il parere, ecc.,, ecc., -acc., | 
ecc. ; È sa Via 

Abbiamo decretato e'decretiamo : 

Art. I. Nel pomeriggio di donieni 
27 corrente mese, le vie principali: 
alla let , pere, 
corse dai Nostro :Ducal' Corteggio, 


composto come sègue: cha 













































































a) Locomotiva Foro... ! della Società 
Veneta di Costruzioni (linea Udine- 
Cividale, montata dalla Nostra Ducal 
Persona vestita nel costume dell’e- 
poca... ridotto a miglior lezione. 

5) Carro dei Clowns.,... non dell’epoca, 
e nemmeno dell’Epoca (1). 

6) Carro dei Matti, îl quale sarà ti- 
rato da quattro saggi in Costume... 

d) Carro dei Testoni. (Questo carro 
satà il più popolato). 

e) Carro della Banda musicale, sul 
tromboni della città. 

f) Carro dei Petrolieri reduci da Ca- 
jenna,. esprimenti clamorosamente 
la loro gioia per l’ottenuta amnistia. 

g) Carro del Carnovale, il ‘quale (il 
Carnovale, non il carro) gonfio per 
le entusiastiche ovazioni ottenute 
sul suo passaggio, scoppierà con 
grande fracasso in Piazza del Ple- 
biscito. 

h) Grande codazzo di maschere pe- 
destri, e seguito interminabile di 
carrozze, carrozzelle, carrozzini, 
carrozzoni, bighe, quadrighe, car- 
riole, ecc. 

Art, 2. Il convegno sarà sul piaz- 
zale avanti la villa Foramiti, fuori 
Porta Vittoria, alle ore 3 pomeridiane. 

Art. 3, Sul passaggio del corteggio 
verranno gettati coriandoli, fiori, 
frutta, torsi di cavolo ed altre con- 
fetture. 


Dato a Forogiulio, nella Nostra Ducal Residenza, 
questo giorno di Mercoledì 23 febbraio 1831 


GISULFO mn. p. 





Nomine. 


Fabrizi Giambattista, cancelliere 
della Pretura di Ampezzo, è nominato 
vico cancelliere del Tribunale di Tol- 
Mezzo ; 

Bonfini Carlo, cancelliere della Pro- 
tura di Tolmezzo, è tramutato a quella 
di Ampezzo; 

Filippuzzi Antonio, vice-cancelliere 
del Tribunale di Tolmezzo, è tramu- 
‘tato alla Pretura di Tolmezzo. 


nm _————_——€+- 


CRONACA CITTADINA 


Associazione progressista del 
Friuli. 1) Comitato deilAssociazione è 
convocato per questa sera, sabato 26 feb- 
braio, alle ore 8 pow, nel solito locale. 


Legato @irardì. Il parroco della 
B. V. del Carmine a S. Pietro di Udine 
è antorizzaio ad accettare il legato Girardi. 


Sulla carestia del pane. Oggi 
che la Cormissione annonaria sta slu- 
diando i mezzi più acconci per por ter= 
mine alto smoderato luero de’ nostri fornai, 
non è fuor di proposito il ricordare un 
fatterello avvenuto ieri tra un fornaio ed 
un consumatore. 

Con un sarcasmo molto velato osserva 
questi essere giusto che oggi, in cui totti 
arricchiscono, i fornai pure s° ingegnino a 
far del loro meglio per guadagnar qualche 
cosa che li compensi delle toro aspre fa- 
tiche. A cui l' altro, con bella compiacenza, 
rispondeva: A dirle schietto so noi, po- 
veragente, facciamo un’ po di quattrini, 
egli è in questi giorni specialmente, in cui 
il pane è a dir vero piuttosto piccolo, 
sebbene le farine sieno & prezzi modici. 

Se le moderne teorie (d’ alcune città, 
modernissime però non praticate) 5’ op- 
pongono a che, mancando V iniziativa pri- 
vata, provvedano i Municipi con spacci 
normali al bene de’ consumatori, e si è 
costretti ad invocare il calmiere, facciamo 
voti anche noi perchè questo fatto presto 
avvenga, e che cessi una volta la lamen- 
tata carestia del pane, se s' ha diritto di 
averlo di buon peso 6 di miglior qualit. 





Circolo artistico udinese. 
Questa sera ha luogo il ballo, di cui ab- 
Diamo dato l'annuncio, A cura della Pre- 
sidenza venne tutto predisposto perchè 
esso riesca splendido, è corrispondente 
all’aspettazione dei Soci. 

AI nostri valenti Indusiriali 
ed artieri. Ci scrivono: 

Colle grosse provviste di materiale mo- 
bile per le ferrovie esistenti, tostà deli- 
berate, e colle nuove costruzioni in vista, 
si vanno formando qua e ld delle asso- 
ciazioni per creare delle fabbriche e pre- 
sentarsi alle licitazioni che saranno aperte 
dal Governo. i Ti 

Questo genere di industria non sarà più 
un monopolio, e in seguito a vivissimo 
raccomandazioni di deputati e senatori il 
Governo provvederà perchè £ bisogni delle 
strade ferrato siano soddisfatti dall’indu- 
stria nazionale. E a Udine che cosa sì 
pensa? Mediante l’associazione dei nostri 
industriali, e mediante, forse, qualche ap* 



























(1) S' intende Z’Epoca giornale, che 
si pubblica. a. Genova. Questa nota 
serve per il solito lettore iguorante. 










quale figureranno i più rinomati. 














poggio pecuniario, che non mancherebbe 
di certo, si potrebbe agevolmente combi- 
nare una fabbrica di vagoni, la quale in 
via accessoria potrebbe fabbieare anche 
carrozze @ carrettini in modo da sostenere 
qualunque concorrenza. Ma. bisogna muo- 
versi, e anzichè combattersi, si associno, si 
affratellino. Non è nelle nuvole, ma nella 
nostra attività e in noi stessi che bisogna 
cercare la fortuna, e sopratutto non lasciar. 
sfuggire le circostanze. 


Una mascherata da Orsaria (di- 
stretto di Cividale) verri domani in Udine, 
entrando per Porta Aquileia dalle ore 1 
alle 2 pom. Verrà sopra un carro tirato 
da quatiro cavalli e vi saranno cavalieri 
accompagnanti il carro. 


Miascherate. Per domani, domenica, 
sì aspettano parecchie mascherate concor- 
renti ai premj promessi dal Cartellone 
emanato dal Circolo artistico. Dunque gli 
Udinesi sanno che il convegno è almeno 
dalle 4 alle 5 e mezza sul piazzale fuori 
di Porta Venezia. 


È uselta la dispensa 40° delle Poe- 
sie di Pietro Zorutti, edizione Bardusco. 


Oggi venne riaperta la Birraria con 
Restaurant A. Dreber. 

Spiaceva in vero che quei magnifici 
locali restassero chiusi: è il sig. Francesco 
Cecchini, che, col solito suo coraggio e 
disinvoltura, prende le redini dell’ eser- 
cizio, impegnandosi di contentare i gusti 
del Pubblico in tuiti i modi possibili, con 
vini 6 birra ineccezionali ed una cucina 
buonissima. Va da sò che in quest’ anno 
il Cecchini non tiene l’altra birraria che 
apriva ogni anno În casa del nob. Caimo- 
Dragoni: per cui i numerosi suoi avven- 
tori troveranno nel cambio un vantaggio 
6 seguiteranno, non v' ha dubbio, ad _ap- 
poggiare gli sforzi dell’ attivo sig. Cec- 
chivì, al quale noi auguriamo la migliore 
fortuna. 


‘Teatro Nazionale. Le brillantis» 
sime veglie danzanti che durante il Car. 
novale si dettero in questo popolare teatro, 
inducono a credere e noi fermamente cre- 
diamo (come si dice negli atti.... di fede) 
che oltre ogni dire bellissimi riesciranno 
i due veglioni di domenica e di martedì, 
tanto più che la Quaresima si avvicina, 

Da bravi dunque, fin che c’è tempo, 
giovinotti. 

E domani, domenica, al Nazionale, poco 
prima o poco dopo il tocco della mezza- 
notte, farà l’entrée irionphal una masche- 
rata nnmerosa @ sich... 

— Quale? 

— Éh! sì, se lo diciamo, allora per- 
dete tutto il prestigio della novità, An- 
date, vedrete e... giudicherete, 

Sottovoce, poi, vi possiamo dire che 
alla veglia preseozierano, non mute ca- 
riatidi, ma allegri folletti, uno sciame di 
leggiadre.... farfalle — ricche di  toileues 
— di grazia e di spirito. Ci sarà dunque 
una serata monsire — un'ultima domenica 
coi fiocchi — Tres bien! Vivano le ma- 
schere e il Carnovale. 

Sala Cecchini. Domani, domenica, 
gran Veglione mascherato. Siamo alle ul- 
time sere; quindi il concorso sarà tale da 
corrispondere al motto: crescit eundo. 





FATTI VARII 


Esposizione Nazionale del 1881. 
It Comitato, nella sua ultima seduta, ha 
appreso col massimo compiacimento come 
la Presidenza della Camera di Commercio, 
aderendo al vivo desiderio espressole, abbia 
chiamato a far parte del Comitato stesso 
l’egragio sigoor ing. prof. car. Giuseppe 
tolombo che, fin dall'inizio dei lavori 
dell’ sisposizione, ebbe a prestare la più 
solerte' ed intelligente cooperazione, sia 
nella compilazione dei programmi speciali, 
sia quale Commissario aggiunto per la 
Galleria delle macchine e del lavoro. 

Ultimato il binario di raccordo colla 
ferrovia, avrà principio col giorno 20 pros» 
simo la spedizione degli oggetti inviati 
alla Esposizione, che, dietro le riserve 
fatto dall'Amministrazione ferroviaria co- 
struttrice del binario di raccordo, dovranno 
essere dirette al Palazzo dell’ Esposizione, 
dove gli espositori potranno valersi del- 
l'impresa Magrini per il trasporto dal 
luogo delto scarico all’interno delle gal- 
lerie al prezzo di L. 0,50 per il primo 
quintale, e di L. 0,30 per cadauno dei 
successivi. É evidente che alla asatta 08- 
servanza delle norme prescritte per la spe- 
dizione delle merci, e dei termini indicati 
per le diverse classi, dipenderà il sollecito 
ed ordinato collocamento degli oggetti; se 
ne fa perciò nuova e calda raccomanda 
zione agli espositori. 

Dall’ esame delle domando inoltrate per 
la Mostra speciale della Classe 50°, ed il 
cui termine scadeva col 15 febbraio, si ha 
motivo ragionevole di non dubittare che 
anche la rassegna delle Industrie caratte- 
ristiche @ dei costumi delle varie regioni 
d’Italia, sarà ‘del più grande interesse. Allo 
scopo però di riempire qualche lacuna che 
si è riscontrata, Vegregio signor dottor 
Alfonso Garovaglio, membro. deila'.:Com- 











LA PATRIA DEL FRIULI 


missione speciale, ha intrapreso un viaggio 
nelle diverse regioni d’ Uatia, ultimato il 


quale, il Comitato e la Commissione si | 


lusiagano che la importante rassegna verrà 
in ogni parte completata. 

Anche per le Mostre dei diversi Mini- 
sterî, in seguito alle pratiche del Comitato, 
vennero dal Governo e dai singoli Mini- 
stori impartite istrazioni affinchè riescano 
di vero lustro all’ Esposizione ; a special 
mente quelle dei Ministeri della guerra, 
della marina e dei lavori pubblici pre- 
senteranno il più grande interesse. 

Alle Deputazioni Provinciali di Terra 
d Otranto è di Novara ed al Municipio di 
Verona, che deliberavano |’ assegnamento 
di L. 500 per cadanna a favore dell’ E- 
sposizione, il Comitato esprime i più cor- 
diali ringraziamenti. 


ULTIMO CORRIERE 


La Commissione per la riforma eletto- 
rale verrà convocata il giorno cinque del 
prossimo marzo. 

— Si anonozia che la sinistra estrema 
muoverà un’ interpellanza, nella prima 
tornata dopo le vacanze di carnovale, in= 
torno al ritardo frapposto alla discussione 
delta Legge sulla riforma elettorale. 

— L'on. Milon continua a migliorare. 








TELEGRAMMI 


Ptetroburgo, 25. Di fronte alle 
notizie contrarie }’ Agence russa dichiara, 
che regna il più perfetto accordo fra gli 
ambasciatori in Costantinopoli e che non 
appena la Porta avrà risposto, le Potenze 
chiederanno | ultima parota delle parti 6 
daranoo opera alla conciliazione, Non si 
chiederà il disarmo, ma si vorrà soltanto 
che da nessuna delle parti si aprano le 
ostilità durants le trattative. È prematura 
la notizia che il Governo abbia deciso di 
conservare Geokfepe ed Askabad quali 
puoti fortificati. Il Governo coltiva, e vero, 
una simile idea, ma non ha preso ancora 
alcun deliberato definitivo. 

Costantinopoli, 25. Ii consiglio 
dei ministri tenutosi mercoledì non potò 
accordarsi sulle concessioni da farsi alla 
Grecia e proseguì la discussione ieri sera. 

Belgrado, 25. La skupscina accolse 
con acclamazioni il progetto di legge sulla 
libertà della stampa. 

Londra, 25. Lo stato di Gladstone 
seguita a migliorare. 

La terza leitura ai Comuni del progetto 
di coercizione fu aggiornata. 

Il Daily News dice: La Porta decise 
di non fare alcuna nuova concessione alla 
Grecia. 

Il trattato fra la Russia e la China fu 
firmato ieri. 

Il Daily Telegraph dice. che il Sultano 
ordinò l'acquisto in laghilterra di sei 
portatorpedine, 

Berlino, 25. L'imperatore non ha 
ancora sciolta la questione della dimis- 
sione di Eutemburg. 

Le voci relative al successore sono in- 


fondate. 
ULTIMI 


Atene, 25. Camera — Messinesi 
interpella sulle sofferenze dei cristiani greci 
in Epiro e in Tessaglia e sulle attuali 
trattative intavolate a Costantinopoli. 

Comunduros risponde: Sappiamo come 
voi che la decisione da prendersi è quella 
indicata dalle conferenze di Berlino. 

Il Governo attnale mantiene la convin- 
zione che ta questione greca è diggià giu- 
dicata e crede non debbasi tornarvi sopra. 

Roma, 25. Musurus bey è giunto 
iersera e visitò Cairoli. 

Berlino, 25. I reali di sassonia, 
Y arciduca Carlo Luigi, il granduca Alessio, 
la principessa di Schlesvig Holstein madre 
della fidanzata sono arrivati. 

Roma, 25. Oggi fu chiuso il Con- 
gresso dei segretari comunali. 

Armellini pronunziò un applaudito di- 
scorso, 

Parlarono Casanova rappresentante il 
presidente del Consiglio dei ministri, Bolis 
rappresentante il ministro dell’ interno 6 
Brunelli rappresentante il Prefeito di Roma. 

Tutti todarono i risultati serii ed ordi- 
nati del Congresso. > 

I) deputato Ferdinando Berti, presidente, 
chiuse con un discorso applauditissimo, in- 
vitando il Congresso a recare una corona 
al Pantheon sulla tomba di Vittorio Ema- 
nuele, ove tutti si portarono în massa a 
deporla. : 

Stassera ricevimento solenne dei con- 
gressisti al Museo Capitolino. ° 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parvigt, 26. leri il Senato approvò 
il divitto sulla importazione del frumento 
in 60 centesimi per 100 kilogrammi, dig- 
già approvato dalla Camer 2 i 

Gli Uffici della Camer: 











una Commissione per. esaminare la pro- 
posta di ristabilire lo scrutinio di lista, 
Tre Commissari soltanto sono fsvorevoli 
alla proposta, otto contrarii. 

Parigi, 26. La Grecia fece chiedere 
ali'Inghillerra d’intervenire a suo favore 
in modo diretto e personale, L'Inghilterra 
ricusò. 

Londra, 26. Giadstone sta meglio. 

Costantinopoli, 26. Gli amba- 
sciatori decisero di adoperare-la forma col- 
lettiva nei rapporti alla Porta riguardo la 
Grecia, 

Mukarest, 26. Bocrescu ritirò le 
dimissioni che il Principe non volle ac- 
cettare. 

Berlino, 26. La Principessa fidan- 
zata è giunta e fu ricevota da acclama- 


zioni. Gli ambasciatori le presentarono | 


felicitazioni. 

Parigi, 28. Le notizie dello Standard 
di un violento alterco fra il Bey di Tue 
nisi è il console francese sono faise, L'ul- 
timo colloquio del Bey con Roustan non 
ebbe nessun carattere di vivacità. 

L’ Agenzia Huvag, rettificando le infor 
mazioni della Riforma, dice che la tribù 
tunisina Croumions tentò di rubare il be- 
stiame alla tribù algerina Anosucho ; mà 
fu sespiota. I Krumis ritornarono il 16 
febbraio in numero di 300, e diedero un 
vero combattimento agli Algerini, e indie- 
treggiarono soltanto allorchè seppero che 
le Autortà francesi prenderanno misure. 
I Ceichi dei Krumis riconobbero essi 
stessi la colpabilità poichè vennero quindi 
nell’ accampamento francese per offrire ga- 
ranzie e promettere indennità. 

Londra, 26. leri nella Camera dei 
Comuni Hartington smentì che il Gabi- 
netto attuale : il precedente abbia promesso 
alla Russia di non restare a Kandahar. 

Dilke disse che la Grecia non chiamò 
le riserve, ma alcune classi. 

Berlino, 26. Il Acichstag terminò 
la prima lettura “del bilancio. 

Il Duca d'Aosta ed il Principe Arnulfo 
di Baviera sono arrivati. La città è im- 
bandierata. 

Vienna, 26. La Camera approvò il 
progetto di Lienbacher riguardante lescuo!e. 
Sturm dichiarò, a nome de’ suoi amici, 
di considerare la votazione nulla, non es- 
sendo stato votato dalla maggioranza di 
due terzi reclamata dai Costituzionali. 

Londra, 26. Ieri aila Camera dei Co- 
muni si riprendeva la discussione sul pro- 
getto di coercizione. Gli Irlandesi si op- 
posero in tutte le maniere all'approvazione, 
Il progetto infine fu approveto con 281 
voti contro 36. 








SAZZETTINO COMMERCIALE 


Sete. Si ha da Milano, 24 febbraio: 

Continua una buona e attiva domanda 
nelle greggio, e i corsì si possono segnare 
da L. 59 a 60 per belle e sublimi 911, 
da 61 a 62 per le classiche stesso titolo e 
da 56 a 57 per le belle correnti 10/12 
e 11113. 

Nei lavorati l’impiego si manifesta 
positivo, e riesce perciò difficile ottenere 
un aumento proporzionato a quello della 
materia prima, aumento ‘che mentre è vo- 
luto dalla produzione, è ancora contra- 
stato dal consumo. 

Gli ultimi telegrammi da Lione annun- 
ciavano sintomi di miglioramento. 

@ranl. Nei mercati di Novara e di 
Maotova prezzi fiachi. 

Colontali. A Trieste, 25 febbraio : 
Caffè fiacchi e scarse domande pei zuc- 
cheri. 

111. Attive vendite nelle qualità co- 
muni d’olio d’ oliva. . 


il mercato però si mantiene fermissimo 
con assai scarso deposito. 


————————__—————————— 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 25 febbraio. 


Nap. d’oro 20.26.12|Fer. M. (con). —. 
Londra 3 mesi 25.38,— | Obbligazioni e 
Franciaa vista 100.90,— | Banca To. (n°) —— 


Prest. Naz, 1886 Credito Moh. 884— 
Az, Tab. (num.) 871.— |-Rend. italiana 90,48.— 
Ax, Naz. Banca ° 








Londra, 24 febbraio. 














Inglese 99,318 ] Spagnuolo ‘ REDA 
Italiano 88.114 Turco 13.18 
* vienna, 85 febbraio. 

Mobigliare 294. | Cambio-Parigi 4640 
Lombarde 106.25} id, Londra 117.63 
Banca Anglo aus. —.— | Austriaca 13.90 
Austriache — | Metal al 5 09 © —— 
Banca ngzionale 815,— Pr. 1866 (Lotti). 
Napoleonì d'ore 9.3ì.— pe 


DISPACCI PARTICOLARI. 


Vienna, 26 febbraio (chiusura). 
Londra 117.60 — Arg. i — Nap. 
Milano, 28 febbraio. 





Rend. italinna 9025 — «Napoleoni d'ore 2025!.|. 


Venezia, 25 febbraio. 
Rendita pronta 90.60 per "fini mi 
Londra 3 mesi 25,45 — Francen 



















livel. del mare mm. 756.1 1624 
| Umidità relativa | OE. < iQ 22 
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| MASSAZA E PUGNO 


Petrolio. Affari di poca importanza, 


















; na Valute 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazioie di Udine = R, Istituto Tecnico. 


È = 
25 febbraio j ors 9a, | ore 3 p. fore 9 


i 
Barometrorid, a 0° 
alto m. 116.01 sul 


















































Tetoporabnra (piîcima —Z0 
Vemperatura minima all'aperto —6.2 
i ei ri Siege 


D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 











Il 9° numero 


DEL . 
FANFULLA. DELLA DOMENICA 
del 1881 7 
messo în vendita Domenica 21 febbraio 
în tutta V Itaka, “ contiene 








Artisti e critici (polemica) Ippolito Ca- 
stiglioni e F. Martini — Bricciche, Il 
Fanfulla della Domenica — Carnevali Ro- 
mani; Alessandro Ademollo — Carnevali 
Veneziani, G. E. Saltini — Carnevali Mi- 
lanesi, Carlo Carnesecchi — Inutilità, Bruno 
Sperani — Cronaca — Libri | Î 








Cent. 10 il Num. per tutta!’ Italia. 


Abbonamento pot l'Italia.annue L. 5. 
‘Fanfulla quotidiano è settim. pel'i8s1. E 
Anvo L. 28- Sem, L. 14.50 Trim L. 7,50. i 





Amministrazione: Roma, Piazza. Mon= 
tecitorio, 130. 








Dorr. ANTONIO TARRA — BERGAMO MI 
VENDITA . è 
; di 
CARTONI SEME BACHI 
ORIGINARI GIAPPONESI 
Importazione Via America, |. © 
PREZZI 18 8 MARCHE dh 
CONVENINTI OT SCELTISSIME 


Rivolgersi in Udine al sig; o 
Lorenzi via délla LE NS, 


SOCIETÀ BACOOGICA 


DI i # 
CASALE MONFERRATO | 














ANNO XXITI - 1990-81 

Rende noto di aver rimesso al di le 
rappresentante per codesta’ Provintia, dig. È 
ing. Carlo Braida, via Daniete.Mania, $ i 
un deposito di cartoni annwali ori 
scelti delle provenienze le più ricercate 
del Giappone; 8 poco seme celluraré 
bozzolo giallo, ai seguenti i È 
Per cartoni di prime mar- 

che verdi e bianchi 
Per fine »' 16.00” 



















cartoni.(Akita Kavagiri » 17.50 
specialif 14. Minato » 16.00 
Seme Cellulare a hozzolo 
’oncia di 27 grammi, \ 
Le domande così saranno-.da rivolgersi 
al sullodato sig. Carlo Braida: © ? 
Udine 8 febbraio 1881. 
La Direzione 
MASSAZA E PUGI 
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Il vescicatorio Azimo 
per le zoppicature dé; 
valli e bovini, perchè liquido, 
energico-e non intacca il pelo, ha 
ormai meritata celebrità, ed un uso 
estesissimo, giovando in. niolte.m&- . 
lattie di essi animali. I 




























Minisini Merca 


LUIGI 
- MECCANICO DENTISTA. 


* Possiede uu nuovo mec 
iniato (sistema americano) 
denti e’ ‘dentieri con tale, 












































ricevono esclusivamente presso l’Agence principale’ de Publicità E.E 


Le. inserzioni. dall’ Estero ‘per il nostro Giornale si Ù 
i - Parigi, 21, Rue Saint - Mare. 




































| Richiamiamo l'attenzione sopra sl si ruente arti- Î Y | 


Soa, i ; - sl dalla pensai ae i di Ber- 
a g/ ; s i ine Medicini: itung, » PAG. 
acob e Colmegna f|j 1% "27% 1010 1807. = Da 1 anti vi 
î ? il introdotta eziandio nei nostri paesi la 
: . 
era Tela all Arnica 


della farmacia di 














PRESSO LA TIPOGRAFIA 













TORENZI. 
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trovasi un grande assortimento di 





STAMPE 


ad uso 


.dei Ricevitori del Lotto. Ei OTTAVIO GALLEANI 
parla See Milano, Via Meravigli 


il 
i 





Laboratorio — Piazza SS. Pietro e Lino, 2. + 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, 
dopo. ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in ob- 


AD ADITO: : bligo di dichiarare che questa Vera Tela all’Ar- 
ARIO della FERROVIA nica di Galleani è uno specifico raccomandeve: 
; lissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per 

i 


reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
DI UDINE contusioni e ferite d’ogni specie, applicato alle rexi, nelle 
' leucorree, debolezze cd abbassamento dell'utero. 





ARRIVI DA TRIESTE 
ore 1.10 ant. — ore 9.05 ant. — ore 7.42 pom. 
ore 1.11 ant. 
PARTENZE PER TRIESTE 
ore Y.44 ant. — ore 8.17 pom. — ore 8.47 pom. 
ore 2.50 ant. - ' 
so ARRIVI BA VENEZIA 
ore 1.25 ant. dir. — ore 10.04 ant. — ore 2.35 pom. 
ore 8,28 pom. — ore 2.30 ant. 
PARTENZE PER VENEZIA 
ore. 5.09 ant. — ore 9.28 ant. — ore 4.57 pom. 
ore 8,28 pom. dir. — ore 1.48 ant. 
ARRIVI. DA PONTEBBA 
ofé 0:15 ant. — ore 4.18 pom. — ore 7.50 pom. 
: % ore 8:20‘pom. dir. 
PARTENZE PER PONTEBBA 


TTeJ16} eITop eu: do0s0191w iuotzzalosso 0) 100 


Per evitare l’ abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si. diffida 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera 
Galleani di Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commis. Uffic. di Berlino l aprile 1866). 
Bologna 17 marzo 1879. 


Stimatissimo signor GALLEANI. 


Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta 
a forti dolori reumatici nella schiena, con conseguente 
debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprap= 
più abbassamento all’utero; dopo sperimentata un’ infi- 
nità .di medicinali e cure, era ridotta a tale magrezza 
e pallore da sembrare spirante. — Applicatale'la sua 
Tela all’Arnica giusta le precise indicazioni dél 
doitor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tréè setti 
mare, quando di passaggio costì venni a. comperare 
tre metri di Tela all’ Arnica dopo i primi 
cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a 
vita, indi subito riprese l’appetito ; il miglioramento foce 
sì rapidi progressi che in capo a dicioito giorni, riebbi 
la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni 
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° Di ct ( r - dir. — 10.35 ant. del nostro matrimonio. — Aggradisca millé ringrazia- N 
» ore Sane ore gia dr pra menti da parte di mia moglie e mia e ricordandomi è fa 
5 030 DOM: sempre di lei Da 
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